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Premesso che:

ari, I 38 del l)ecreto I .egislati\ o del 3 1 mario 1 998 n. 112 pre ede tra le l’unzioni delegale alleRegioni la programmazione del la rete scolastica stii1a base dei piani provinciali
ari. 139 del precisato l)ecreto I egislati vo ha traslerito al le Pro\ mcc e ai Comuni, a seguito dilinee guida delinite dal coordinamento delle Regioni. rispettivamente per l’istituzione secondaria eper gli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le lunzioni concernenti sia I’ istruzione.l’aggregazione. la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti diprogrammazione sia la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche;

li DP.R. 18 giugno 1998 n.233, delinisce i criteri di dimensionamento delle istituzioni scolastiche,stabilendo. all’art. 2 comma 8. che gli indici minimi di riferimento previsti dal comma 3 Sonoapplicabili anche agli istituiti secondari di istruzione artistica, professionale e tecnica con indirizzi.lòrmativi particolarmente specializzati e a diffusione limitata nell’ambito nazionale e regionale;

l’art. 64 del D.P.R. n. 112/2008. convertito nella Legge 6 Agosto 2008 n. 133 ha previsto lapredisposizione di piano programmatico di interventi e misure linalizzati ad un più razionaleutilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili e la conseguente adozione di uno o piùregolamenti, ai sensi dell’art. 17 comma 2 della Legge 23 agosto 198$. n. 400;il D.P.R. 20 marzo 2009 n. 81, riguardante “norme per riorganizzazione della rete scolastica ed ilrazionale cd efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi Jell’art. 64. comma 4. del [).I. n. 112/2008. convertito con modificazioni nella Legge n. 133/2008”, ha definito criteri e parametrirelativi al dimensionamento delle istituzioni autonome e redatto disposizioni per la disposizionedegli organici e la formazione delle classi nel1eiole e istituti di ogni ordine e grado;

La Delibera della Giunta Regionale della Campania dell’ 8 febbraio 2013 n. 32, prevede le ‘LineeGuida di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa a.s.2013/2014”;

Rilevato che:

i piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche hanno Io scopo di garantire l’efficaceesercizio dell’autonomia scolastica e l’equilibrio ottimale tra domanda di istruzione eorganizzazione dell’offerta formativa. di dare stabilità nel tempo alle stesse istituzioni e di offrirealle comunità locali una pluralità dì scelta, articolate sul territorio, che agevolino l’esercizio deldiritto all’istruzione;
le operazioni di dimensionamento sono predisposte da Province e Comuni attraverso un ampio,trasparente ed efficace sistema di consultazione con le istituzioni scolastiche, con l’UlììcioScolastico Regionale. cole organizzazioni sindacali e con ogni altro soggetto interessato, al fine difavorire la massima partecipazione nelle confèrenze d’ambito a tal line conocate:



Visto

I ‘appel lo di tutte le componenti dell’ Istituto Giovanni (‘ascl li di (‘apodimonte. con del ibera del
Collegio 1)ocenti (11/01/2013): del Consiglio 1)’ Istituto (11/01/201 3): dell’ Assemblea Sindacale e
Assemblea AiA (9/0 1/201 3) a scongiurare I ‘accorpamento dell’ Istituto con l’i ISS Isabella d’i sle
giusta l)elihera Consiglio Provinciale N° 906 del 29/I 2/201 2 e ribadire l’esigenza assoluta del
riconoscimento dell ‘Autonomia per operare scelte autonome, lì nal iztate al la ricerca, al
mantenimento e allo sviluppo della produzione della porcellana di Capodimonte.

Considerato che:

L’istituto Caselli nasce con un preciso impegno, sancito dal [).P.R. del 1961, continuare la
tradizione della porcellana di Capodimonte. le cui origini risalgono al I 743. data dell’istituzione
della Real Fabbrica delle Porcellane di Capodimonte del Re Carlo di llorhone, e nel cui edilìcio
storico ha tuttora la sede.
l’istituto opera da cinquanta anni nella stessa direzione, con la mission di salvaguardare. valorizzare
e sviluppare un artigianato locale riconosciuto in tutto il mondo, torte di un’etichetta come il
(‘apodimonte”, appartenuta alla storia di Napoli.
La sua unicità su tutto il territorio nazionale è un dato oggettio e incontrovertibile.
Il prestigio unico e specilìco di un Istituto che porta con sé una tradizione storica e artistica
universalmente riconosciuta, e che deriva dalle sue stesse antiche origini e ispirazioni, lo rende
frequentemente ricercato per gemeilaggi nazionali e internazionali. Il pei’cOrSO di studi lo rende
incomparabile a un altro istituto, non assimilabile alle altre discipline scolastiche. E’ evidente che
un accorpamento di qualsiasi natura cancellerebbe per sempre l’identità e I’unicità della sede,
giacché l’istituto continua la tradizione delle Porcellane di Capodimunte nella stessa sede storica
della Real Fabbrica appartenuta a Carlo di Borbone.

Si impegna

La Giunta Regionale a promuovere tutto quanto è di sua competenza nei confronti del MIUR perché
sia concessa, per le specifiche caratteristiche ben note alle Istituzioni pubbliche, la deroga
all’i.l.S.S, Giovanni Caselli” al tìne di garantire le scelte più opportune e funzionali alla
Formazione di giovani ceramisti, futuri imprenditori, che sappiano contribuire al mantenimento e
allo sviluppo di un settore così radicato e sentito nel nostro territorio regionale e nazionale.
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